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Introduzione 
Nell’ambito del Programma Operativo Nazionale plurifondo Città metropolitane 2014-2020 “PON METRO”, è previsto l’intervento presso l’ex                

centro di produzione pasti di via Populonia, uno spazio inutilizzato dal 2010 che è stato oggetto di demolizione e futura ricostruzione. Le future                       

funzioni degli spazi che verranno creati sono oggetto di un percorso partecipativo, ideato e gestito dalla Fondazione per l’Innovazione Urbana                    

in collaborazione con il Quartiere Savena e il Comune di Bologna, insieme ai cittadini e ai diversi portatori di interessi delle aree limitrofe e alle                         

classi delle scuole dell’area. 

Il percorso di co-progettazione che si sta svolgendo con le scuole del Fossolo, parallelamente agli eventi con i cittadini, dopo un primo incontro                       

con le scuole “Farini” e “Padre O. Marella”, ha proseguito con un’attività di progettazione presso l’Istituto Superiore “Manfredi - Tanari”.  

L’attività ha coinvolto un gruppo eterogeneo di studenti del triennio formato dai rappresentanti di classe dell’istituto, consentendo di lavorare                   

con circa una trentina di ragazzi tra i 15 e i 18 anni. 

 

Le attività 
La metodologia utilizzata nell’arco della mattinata ha consentito di dividere l’ora e mezza messa a disposizione dalla didattica in tre momenti. 

Nella prima fase il gruppo si è confrontato attivamente sulla definizione di “spazio per la comunità”, come è stato proposto anche agli studenti 

dell’IC12 durante l’incontro precedente. I temi emersi da questa prima plenaria, sono successivamente stati sviluppati in modo più approfondito 

dai singoli studenti in una fase di brainstorming: dopo aver introdotto il percorso di co-progettazione del vicino ex Centro Pasti, i ragazzi sono 

 



infatti stati invitati a condividere i bisogni percepiti nell’area e le attività che secondo loro potrebbero essere proposte in uno spazio come quello 

che verrà progettato nel terreno antistante la loro scuola.  

I facilitatori della Fondazione per l’Innovazione Urbana si sono occupati di clusterizzare le idee presentate secondo tematiche emerse in sede 

di assemblea: 

 

CULTURA  

EDUCAZIONE  

STUDIO 

RICREAZIONE  

SPAZIO PER FARE BALOTTA 

AGGREGAZIONE 

 

SPORT 

 

 

ATTIVITÀ ALL’APERTO 

 

● Teatro 

● Cinema - Aula video 

● Studio musicale - progetti 

con la musica 

● Biblioteca - libri - sala lettura 

● Club Femminista 

● Formazione sull’agricoltura 

● Sviluppare l’arte 

● Analizzare insieme libri o 

film 

● Studio 

● Spazio per parlare 

● Centro giovani 

● Caffetteria - bar  

● Luogo per passare la pausa 

pranzo (attrezzato con 

microonde, frigorifero, …) 

● Sala per feste 

● Sala per organizzare incontri 

per studenti 

● Sala da biliardo 

● Sala giochi 

● Corsi di Hip-hop 

● Tornei sportivi 

● Palestra 

● Paintball 

● Corsi di danza 

● Piscina 

 

● Studio all’aperto 

● Pic-nic 

● Orto 

● Campo da basket 

 

 

 

 



Dopo aver ragionato insieme sulle attività proposte, si è cercato di definirne le caratteristiche spaziali per poter entrare nel vivo del progetto 

dell’edificio; rilevando la necessità di 5 tipologie di spazi:  

 

● spazio ristoro → bar/cucina  

● spazio interno silenzioso abbastanza grande → biblioteca/aula studio  

● spazio interno chiuso piccolo → sala musica 

● spazio interno aperto flessibile → studio e laboratori di giorno, cinema e teatro di sera 

● spazio esterno → campo da basket, tavoli da gioco 

 

Sulla base di questi ambienti, i ragazzi hanno lavorato in gruppo per organizzare lo spazio dell’edificio.  

Discutendo e confrontandosi sono giunti a una possibile soluzione progettuale, che identifica il nuovo Ex Centro Pasti come un luogo in cui si 

può studiare, fare corsi e attività laboratoriali, trascorrere la pausa pranzo usufruendo dello spazio ristoro, incontrare coetanei per occasioni più 

o meno formali (dal semplice svago con gli amici ad attività di confronto), utilizzare la sala prove.  

 

È stata inoltre rilevata l’esigenza di ampliare lo spazio interno dell’edificio, adottando come soluzione la trasformazione di uno dei due pergolati 

in veranda, in modo da renderla utilizzabile come ulteriore aula studio. 

 



 

 



Conclusione 
L’obiettivo dell’incontro è stato quello di ​aumentare la consapevolezza dell’idea di luogo di aggregazione e, soprattutto, quello di coinvolgere gli                    

studenti in prima persona in una riflessione riguardante gli usi e le funzioni del futuro spazio che avrà sede nell'area dell’ex centro pasti, in                        

modo da creare uno spazio di fruizione indirizzato in particolare ad adolescenti e giovani. 

Gli studenti hanno preso parte attivamente all'incontro fornendo numerosi spunti e riflessioni sui potenziali usi, funzioni e attività che potrebbero                    

avere luogo nell'ex Centro pasti. 

Al termine dell’attività alcuni di loro hanno manifestato apprezzamenti e critiche costruttive nei confronti del processo affrontato insieme, e si                    

sono resi disponibili ad una possibile presentazione del lavoro svolto durante l’ultimo incontro del percorso di co-progettazione dell’edificio con i                    

cittadini che si terrà il 27 febbraio 2019. 

 

Bologna, 20/02/2019 

 

 


